
ORIGINALE

DELIBERAZIONE NR. 17 DEL 24/08/2015

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

CASTEL D’AIANO 
CASTEL DI CASIO
CASTIGLIONE DEI PEPOLI 
GAGGIO MONTANO
GRIZZANA MORANDI
MARZABOTTO
MONZUNO
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO
VERGATO

PRESA D'ATTO NOMINA ORGANO DI REVISIONE DEI CONTIOGGETTO:

L'anno duemilaquindici, addìì ventiquattro del mese di agosto Solita sala delle Adunanze.
Previa l'osservanza di tutte le formalitaì  prescritte dallo Statuto dell’Ente, sono stati oggi convocati a 
seduta i componenti del Consiglio.

All'appello risultano presenti i consiglieri:

Pres.Nominativo Quote QuotePres.Nominativo

SARGENTIERI SALVATORE 1 2

SBOSELLI SARA 2 1

SBRASA MASSIMO 3 1

SBRUNETTI MAURO 4 2

SFABBRI MAURIZIO 5 2

SFRANCHI ROMANO 6 2

SGNUDI MASSIMO 7 2

NLEONI GRAZIELLA 8 

SMARCHIONI RITA 9 1

SMASTACCHI MARCO 10 2

SMONACO CARLO 11 1

NPOLI NICOLETTA 12 

SSANTONI ALESSANDRO 13 2

NSTEFANINI MASSIMO 14 

STANARI MARIA ELISABETTA 15 2

SVITALI GIORGIO 16 1

Totale Presenti:  13 Totali Assenti:  3A: assenti AG: assenti giustificati

Constatata la legalitaì  dell’adunanza nella sua qualitaì  di Presidente, il  Salvatore Argentieri dichiara 
aperta la seduta.
Totale quote presenti: _______.
Assume le funzioni di Segretario il Dott. Pieter J. Messino', in qualitaì  di Segretario Direttore, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale.
Fungono da scrutatori i consiglieri Fabbri Maurizio, Mastacchi Marco, Monaco Carlo.



Alla trattazione partecipa il consigliere Katya Dibella, a seguito di convalida precedentemente 

approvata in forma esecutiva, pertanto il totale dei consiglieri presenti è come di seguito riepilogato: 

Presenti in totale:   n. 14   Consiglieri  corrispondenti a:  n. 22 quote di voto di cui: 
Sindaci    n. 8   corrispondente a:  n. 16 quote di voto;  

Consiglieri di minoranza: n. 6   corrispondenti a: n. 6 quote di voto. 

 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

Richiamati: 

• l’art.16 comma 25 del Decreto Legge n.138 del 13 agosto 2011, convertito nella Legge 14 

settembre 2011 n.148 recante nuove modalità per la scelta dei revisori dei conti degli enti 

locali; 

• il successivo Decreto del Ministro dell’Interno del 15 febbraio 2012 con il quale è stato 

adottato il Regolamento per l’istituzione dell’elenco dei revisori dei conti degli enti locali e le 

modalità di scelta dell’organo di revisione economico finanziario, ai sensi del quale la scelta 

dell’organo di revisione economico finanziario è effettuata mediante sorteggio dall’elenco 

dei revisori dalla Prefettura Ufficio Territoriale del Governo competente; 

• l’art. 234 del t.u. enti locali (D.Lgs. n. 267/2000 s.m.i.) che prevede, per le Unioni di Comuni, 

che la revisione economico finanziaria sia affidata a un solo revisore, salva l’ipotesi di 

svolgimento in forma associata di tutte le funzioni fondamentali dei Comuni aderenti, 

dovendosi prevedere in tal caso l’affidamento della revisione economico-finanziaria ad un 

collegio di revisori composto da tre membri, che svolge le medesime funzioni anche per i 

comuni che fanno parte dell’Unione; 

 

Rilevato che l’Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese svolge in forma associata solo alcune 

delle funzioni fondamentali dei Comuni aderenti, così come previsto dalla L.R. 21/2012; 

 

VISTA la nota della Prefettura di Bologna del 02 luglio 2015 con la quale veniva comunicato l’esito del 

sorteggio effettuato in pari data, per la scelta dell’organo di revisione economico finanziario 

dell’Unione, con il seguente risultato: 

• primo estratto dott. Giuliano Fontana nato a Maranello il 29/05/1959 e ivi residente; 

 

Dato atto che il Dott. Giuliano Fontana, con dichiarazione del 16/07/2015 ha comunicato: 

- la disponibilità ad accettare l’incarico di Revisore unico dei conti per il prossimo triennio; 

- l’inesistenza di cause di incompatibilità di cui all’art. 236 del D. L.vo 267/2000; 

- il rispetto del limite relativo al numero degli incarichi di cui all’art. 238 del D. L.vo 267/2000; 

 

Considerato che: 

- ai sensi dell’art. 241 del t.u. enti locali, con la medesima delibera di nomina occorre definire il 

compenso spettante al revisore entro il limite fissato dalla legge;  

- ai sensi dell'art. 241 comma 5, nel caso dell'Unione dei Comuni, si stabilisce quale compenso 

base il compenso del Comune più popoloso, che per questo Ente risulta il Comune di Vergato; 

- il Decreto del ministero dell’Interno del 20 maggio 2005 stabilisce i limiti massimi dei 

compensi annui lordi spettanti ai revisori dei conti in ottemperanza al citato art.241 del 

D.Lgs.267/00; 

- che la tabella A del citato Decreto Ministeriale prevede che il compenso annuo massimo, al 

netto di IVA e dei contributi previdenziali a carico dell’Ente, per i Comuni con popolazione da 

5.000 a 9.999 abitanti sia pari ad € 6.490,00; 

- che nel triennio precedente il compenso annuo stabilito per il Revisore Unico dei Conti 

corrispondeva ad € 6.490,00 netti; 

- che alla luce della deliberazione della Corte dei Conti Sezione Autonomie nr. 4/2014 la 

previsione di cui all’art.6, c.3, D.L. 31 maggio 2010, n°78, convertito dalla L. 30/07/2010, 

n°122, alla luce della quale le indennità i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità 

comunque denominate corrisposte dalle pubbliche amministrazioni ai componenti di organi 

collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarico di qualsiasi tipo, sono 



automaticamente ridotte del 10% rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, 

non trova applicazione nel caso di specie; 

- che pertanto il compenso massimo annuo è pari ad € 6490,00 oltre CPA ed IVA; 

 

RITENUTO di fissare il compenso annuo predetto in € 6.490,00; 

 

DATO ATTO che la presente deliberazione è corredata dei previsti pareri favorevoli di regolarità 

tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del t.u.e.l. e del parere di conformità del Segretario Direttore; 

 

 

Presenti in totale:   n. 14   Consiglieri  corrispondenti a:  n. 22 quote di voto di cui: 
Sindaci    n. 8   corrispondente a:  n. 16 quote di voto;  

Consiglieri di minoranza: n. 6   corrispondenti a: n. 6 quote di voto. 

 

FAVOREVOLI:    quote   N° 22 

CONTRARI :   quote N°   / 

ASTENUTI :   quote N°   / 

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni di cui in parte narrativa di prendere atto della nomina del dott. Giuliano Fontana, 

nato a Maranello il 29/05/1959 e residente a Maranello (Mo), quale Revisore Unico dei Conti, in esito 

al sorteggio eseguito dalla Prefettura di Bologna ed alla successiva disponibilità all’accettazione 

dell’incarico; 

 

Di dare atto che la nomina ha validità triennale con decorrenza dalla data di esecutività del presente 

provvedimento; 

 

Di fissare il compenso annuo per l’attività di revisione economico-finanziaria nella misura di € 

6.490,00, entro il limite massimo stabilito dal Decreto del Ministero dell’Interno del 20.05.2005 così 

come precisato dalla Circolare del Ministero dell’Interno Finanza Locale n.5 del 8 marzo 2007, dando 

atto che non trova applicazione la riduzione disposta dall’art.6 comma 3 della Legge n. 122/2010 

(parere Corte dei Conti sez. Autonomie nr. 4/2014); 

 

Di dare atto che il Responsabile del Servizio Finanziario provvederà a comunicare al Tesoriere 

dell'Ente il nominativo del Revisore entro 20 gg. dall'avvenuta esecutività del presente atto, nonché ad 

adottate ogni ulteriore adempimento conseguente al presente provvedimento;  

************** 

DI DICHIARARE con voto unanime espresso con separata votazione, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile, a causa dell'urgenza, ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del  T.U.E.L. 

n.267/2000. 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  
DELL’UNIONE DEI COMUNI DELL’APPENNINO BOLOGNESE   N° 17/2015

PRESA D'ATTO NOMINA ORGANO DI REVISIONE DEI CONTIOGGETTO:

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE Il Segretario Direttore

 Salvatore Argentieri Dott. Pieter J. Messino'

********************************

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta 
secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione 
digitale.


